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Preghiera dei fedeli

Cel. Preghiamo il Signore perché ci doni
la grazia di seguire Gesù, buon pastore,
lungo le strade che egli ci indica con la
sua parola e il suo esempio. Preghiamo
dicendo: 

Ascoltaci Signore.

Perché il Papa,  i  Vescovi  e i  sacerdoti,
pastori del popolo di Dio, ci conducano
sulle vie indicate da Cristo, dando testi -
monianza di fedeltà al Signore. Preghia-
mo.

Perché coloro che guidano le nazioni si
spendano per  la pace  e la  giustizia,  vi -
vendo con onestà  e  passione  la  ricerca
del bene comune. Preghiamo.

Perché i cristiani  sappiano resistere  alle
tentazioni degli idoli  e confessino Gesù
Cristo  come  unico  Signore  della  loro
vita. Preghiamo.

Perché i giovani trovino, nella comunità
dei credenti, adulti nella fede che li sap-
piano  accompagnare  in  un’esperienza
profonda di incontro con Cristo. Preghia-
mo.

Cel. O Padre, ascolta le nostre preghiere
e rendici attenti alla chiamata del tuo Fi -
glio, perché seguendo la sua voce possia-
mo trovare la  comunione con te.  Te lo
chiediamo per Cristo nostro Signore. 
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Preghiera sulle offerte

O Dio, che in questi santi misteri compi
l’opera  della  nostra redenzione,  fa’ che
questa celebrazione pasquale sia per noi
fonte di perenne letizia. Per Cristo nostro
Signore. 
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Signore,  preferiamo  mantenere  l'immagine
che  ci siamo  fatti  di Te piuttosto che acco-
gliere chi effettivamente Tu sei stato e sei per
noi.  Finché  ti  ritagliamo  secondo  il  nostro
gusto ci fai piacere e non ci scomodi, ma se
dobbiamo accoglierti con tutta la potenza del
tuo amore e della tua misericordia … ci sem-
bra  impossibile  seguire  le tue  orme.  Ma in
questo  sta  la  nostra salvezza: nell'abbando-
nare le nostre ambizioni di sopraffazione su-
gli altri e incominciare ad amarli per la loro
e nostra realizzazione

Preghiera dopo la comunione

Custodisci  benigno, o Dio nostro Padre,
il  gregge che hai  redento  con il sangue
prezioso del tuo Figlio, e guidalo ai pa-
scoli  eterni del cielo.  Per Cristo nostro
Signore. 

Canti proposti:

inizio:  n.  39  Quando  cammino  per  il
mondo
offertorio:  n   55  Stasera  sono  a  mani
vuote

Comunione: n  10 Dolce sentire

Avvisi:

Abbiamo  accompagnato  alla  Casa  del
Padre Agliata Salvatore (06.05)
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INTRODUZIONE  (Flot)
La  testimonianza  dell'efficacia  della  Croce
non si ferma a riconoscere che abbiamo sba-
gliato a crocifiggere Gesù, arriva al cambio
di stile di vita non basato più sul potere e la
voglia di supremazia, ma sull'amore, il servi-
zio,  la  carità e  l'umiltà, qualità che solo lo
Spirito sa suscitare e coltivare

ATTO PENITENZIALE (Flemalle)

Cel. Signore,  che con il tuo amore pro-
vochi la  reazione  dei  nostri  cuori,  abbi
pietà di noi

Ass Signore, pietà

Cel. Cristo, che ci accogli e trasformi il
nostro cuore col perdono dei nostri pec-
cati, abbi pietà di noi

Ass. Cristo, pietà

Cel. Signore che con il dono del tuo Spi-
rito ci aiuti a cambiare modi di vita, abbi
pietà di noi

Ass. Signore, pietà
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Colletta

O Dio, nostro Padre, che nel tuo Figlio ci
hai  riaperto  la  porta  della  salvezza,  in-
fondi  in  noi  la  sapienza  dello  Spirito,
perché fra le insidie del mondo sappiamo
riconoscere la voce di  Cristo, buon pa-
store,  che  ci  dona  l’abbondanza  della
vita. Egli è Dio, e vive e regna con te... 
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PRIMA LETTURA (At 2,14.36-41)

Dagli Atti degli Apostoli

[Nel giorno di Pentecoste,] Pietro con gli
Undici si alzò in piedi e a voce alta parlò
così:  «Sappia con certezza tutta  la  casa
d’Israele che Dio ha costituito Signore e
Cristo quel Gesù che voi avete crocifis-
so».

All’udire queste cose si sentirono trafig -
gere il cuore e dissero a Pietro e agli altri
apostoli:  «Che cosa dobbiamo fare, fra -
telli?». 

E Pietro disse loro: «Convertitevi e cia -
scuno  di  voi  si  faccia  battezzare  nel
nome di Gesù Cristo, per il perdono dei
vostri  peccati, e riceverete il dono dello
Spirito Santo. Per voi infatti è la promes-
sa e per i vostri figli e per tutti quelli che
sono lontani,  quanti  ne  chiamerà  il  Si-
gnore Dio nostro». 

Con molte  altre parole rendeva testimo-
nianza e li esortava: «Salvatevi da questa
generazione  perversa!».  Allora  coloro
che  accolsero la  sua parola  furono bat -
tezzati e quel giorno furono aggiunte cir-
ca tremila persone. Parola di Dio 

SALMO  RESPONSORIALE  (Sal  22)

Rit:  Il  Signore  è  il  mio  pastore:  non

manco di nulla. 

Il Signore è il mio pastore: non manco di



nulla.  Su  pascoli  erbosi  mi  fa  riposare,
ad acque tranquille mi conduce. Rinfran-
ca l’anima mia.

Mi guida per il giusto cammino a motivo
del  suo  nome.  Anche  se  vado per  una
valle oscura, non temo alcun male, per-
ché tu sei con me. Il tuo bastone e il tuo
vincastro mi danno sicurezza.

Davanti a me tu prepari una mensa sotto
gli occhi dei miei nemici. Ungi di olio il
mio capo; il mio calice trabocca.

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne
tutti i giorni della mia vita, abiterò anco-
ra nella casa del Signore per lunghi gior-
ni. 

SECONDA LETTURA (1Pt 2,20b-25) 

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo

Carissimi, se, facendo il bene, sopporte-
rete con pazienza la sofferenza, ciò sarà
gradito  davanti  a  Dio.  A questo  infatti
siete stati chiamati,  perché anche Cristo
patì per voi, lasciandovi un esempio, per-
ché ne seguiate le orme: egli non commi-
se peccato e non si trovò inganno sulla
sua bocca; insultato, non rispondeva con
insulti, maltrattato, non minacciava ven-
detta, ma si affidava a colui che giudica
con giustizia. Egli portò i nostri peccati
nel suo corpo sul legno della croce, per-
ché,  non vivendo più per il peccato, vi-
vessimo per la giustizia; dalle sue piaghe
siete stati guariti. 

Eravate erranti come pecore, ma ora sie-
te  stati  ricondotti  al  pastore  e  custode
delle vostre anime. Parola di Dio 

Canto al Vangelo (Gv 10,14) 

Alleluia, alleluia.

Io sono il buon pastore, dice il Signore,

conosco le  mie  pecore e  le mie pecore
conoscono me.

Alleluia. 

VANGELO (Gv 10,1-10)

Dal Vangelo secondo Giovanni

In quel tempo, Gesù disse: «In verità, in
verità io vi dico: chi non entra nel recinto
delle  pecore  dalla  porta,  ma  vi  sale  da
un’altra parte, è un ladro e un brigante.
Chi  invece  entra  dalla  porta,  è  pastore
delle pecore.

Il guardiano gli apre e le pecore ascolta-
no la sua voce: egli chiama le sue peco -
re,  ciascuna  per  nome,  e  le  conduce
fuori.  E quando ha spinto  fuori  tutte  le
sue pecore, cammina davanti a esse, e le
pecore lo seguono perché conoscono la
sua voce. Un estraneo invece non lo se-
guiranno, ma fuggiranno via da lui, per -
ché  non  conoscono  la  voce  degli
estranei». Gesù disse loro questa simili-
tudine, ma essi non capirono di che cosa
parlava loro.

Allora Gesù disse loro di nuovo: «In ve-
rità, in verità io vi dico: io sono la porta
delle pecore. Tutti coloro che sono venu-
ti prima di me, sono ladri e briganti; ma
le pecore non li hanno ascoltati. Io sono
la porta:  se  uno entra  attraverso  di me,
sarà  salvato;  entrerà  e  uscirà  e  troverà
pascolo.

Il ladro non viene se non per rubare, uc -
cidere e distruggere; io sono venuto per-
ché  abbiano  la  vita  e  l’abbiano  in
abbondanza». Parola del Signore 

PER MEDITARE IN SETTIMANA
Siamo alla fine del discorso di Pentecoste ed
è anche per noi l'occasione per prendere le
nostre decisioni. Il nostro brano, dopo aver

ripreso il versetto che riporta l'esaltazione da
parte di Dio di colui che avevamo crocifisso,
ci presenta la reazione della gente e l'invito
alla conversione che fa Pietro.

C'è  prima  di  tutto  la  reazione  della  gente
espressa con “il cuore trafitto”, che non è la
descrizione emotiva di fronte alla predicazio-
ne di Pietro, ma è la presa di coscienza di chi
si  è:  degli  omicidi  di  chi tanto  ama e  che
continua ad amare. 

Senza la ridondanza del vangelo delle appa-
rizioni agli apostoli, si ripete la stessa cosa:
il  “pace a voi”  cari  amici  apostoli  che mi
avete tradito in Giuda, rinnegato in Pietro e
abbandonato nel resto. “Pace”, non ho ran-
core, sono con voi perché vi amo.

Il sentirsi amati apre alla distinzione tra bene
e male,  al riconoscimento di aver eliminato
Colui  che non vuol  rispondere al male col
male. 
Questa costatazione e convinzione mostra che
abbiamo  già  un  cuore  nuovo,  sensibile  al
bene e al male, capace di discernere e per-
tanto di ben decidere.

E' l'invito alla conversione che Pietro fa.

E anche questo non è prima di tutto un invito
morale,  ma un  invito  a  una costatazione di
stile di vita. Anche gli apostoli l'avevano con-
diviso (Giuda tradisce Gesù perché non cor-
risponde al  suo  ideale di  Messia,  Pietro lo
rinnega perché non vuole mischiarsi con uno
stile di vita di rispetto delle autorità religiose
e civili, quando queste vogliono garantirsi il
proprio potere) pur senza averlo proclamato
nel “crocifiggilo” davanti a Pilato.

La  conversione  qui  è  il  modo  di  vedere  il
messia: finora lo volevamo condottiero, libe-
ratore,  gran  sacerdote  …  e  invece  il  vero
messia dobbiamo vederlo proprio in colui che
ci ama oltre il male che gli facciamo. La con-
versione cosi non è la semplice ammissione di
esserci sbagliati in una scelta (il far condan-
nare Gesù), ma di aver sbagliato il sistema di
calcolo (volevo un messia che rispondesse al
male dell'occupazione con il male della rivol-
ta).

Il  suggello  della  conversione  è  pertanto  il
battesimo, non come semplice rito, ma come
inizio di un nuovo stile di vita.

Qui son ricordati i due effetti fondamentali:
la remissione dei peccati e il dono dello Spi-
rito.

Nei segni esteriori del rito del battesimo que-
ste  realtà  sono  rappresentate  dalla  “veste
bianca” - segno della tua nuova dignità – e
dall'unzione  col  crisma -  inseriti  in  Cristo,
siamo sempre membra del suo corpo per la
vita eterna.

E'  calcolare  allora  la  vita  come  Gesù
sull'amore, che è pazienza, comprensione, fe-
licità  per gli  altri,  calma, misericordia, giu-
stizia e amore per la verità.

Questo nuovo stile di vita è salvezza, è pre-
senza del regno di Dio già ora e qui, che è
“promessa” perché è da far nostra e da rea-
lizzare  da generazione in  generazione e da
Israele a tutti i popoli della terra

Proviamo allora a rivedere in che misura il
nostro battesimo ci ha introdotti e ci fa cam-
minare in questo spirito nuovo, perché abbia-
mo un cuore nuovo, rinnovato anche noi nel-
la morte e resurrezione di Gesù. 

Il modo per mantenerlo “sveglio e giovane”
l'abbiamo incontrato nella II domenica di Pa-
squa, quando eravamo invitati ad approfon-
dire la conoscenza di Gesù con gli apostoli,
la  solidarietà,  a ritrovarci  nell'Eucarestia e
la preghiera. 

Amare oltre ogni confine è lo stile di vita che
la Croce ci propone e nella quale ci inserisce.

PROFESSIONE DI FEDE
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